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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE

PREMESSA
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1. PROFILI POSITIVI

Digitalizzazione 

Qualificazione delle stazioni appaltanti 
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2. PROFILI PRIORITARI DI CRITICITÀ

Tutele lavoristiche (art. 11)

Occorre premettere che la scrivente Confederazione, unitamente 

Confcommercio, alla Confederazione delle Cooperative italiane (Confcooperative), alla 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop) ha inviato ai Presidenti delle 
Commissioni Ambiente di Camera e Senato e ai Presidenti delle Commissioni Lavoro di 
Camera e Senato una nota tecnica, allegata al presente documento, ove vengono illustrate 
le motivazioni che sorreggono il loro posizionamento critico i

concedenti devono prendere in considerazione ai fini della verifica delle associazioni dei 
datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Ne consegue che, nel presente documento, non si tratterà, nello specifico, il tema 

comparata delle associazioni datoriali e sindacali, illustrato nella nota allegata.

pubblici.

buona sostanza, finiscono per ridimensionare il ruolo della contrattazione collettiva posta in 
essere da agenti contrattuali comparativamente più rappresentativi, contrattazione che 
invece, in base alle disposizioni della legge delega approvata dal Parlamento (cfr. art. 1, 
comma 2, lett. h) n. 2) dovrebbero costituire il principale riferimento per individuare, appunto, 
quale contratto collettivo vada applicato da parte delle imprese che partecipano ad appalti 
pubblici. 
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iali diverse in base alla 
dimensione o alla natura giuridica delle imprese.

Se, in linea di principio, si potrebbe condividere il contenuto di questa disposizione (in 
attuazione del principio costituzionale della libertà sindacale), va però evidenziato che la 
presunzione di equivalenza, così come disciplinata nella norma in esame, finisce, 
concretamente, per legittimare forme di concorrenza tra imprese che, a ragione del loro 
diverso inquadramento previdenziale (conseguente alla loro diversa dimensione o natura 
giuridica, come accade, ad esempio, per le imprese industriali rispetto a quelle del settore 

della libera concorrenza tra imprese che finis
dipendenti che, ad esempio, non sarebbero assistiti dallo stesso sistema di ammortizzatori 
sociali. 

contrattuali comparativamente più rappresentativi.

Orbene, premesso che risulta di palmare evidenza come una valutazione sugli scostamenti 
rispetto ai parametri normativi comporta una complessità e presuppone una conoscenza 
tecnica certamente non comuni1 (valutazione che, dunque, si espone al concreto rischio che 

1 I tredici parametri sono:1-2) la disciplina concernente il lavoro supplementare e le clausole elastiche nel part-
time; 3) la disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai suoi limiti massimi; 4)  la disciplina 
compensativa delle ex festività soppresse; 5) la durata del periodo di prova; 6) la durata del periodo di 
preavviso; 7) durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 8) malattia e infortunio, con 

azione delle relative indennità; 9) maternità ed
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prevalgano aspetti di natura puramente formale piuttosto che sostanziale) va detto che il 

ancora una volta, un giudizio di valore con apprezzabili margini di discrezionalità da parte 
della stazione appaltante, discrezionalità che espone di conseguenza, ed ancora una volta, 
le imprese ad essere oggetto di valutazioni ampiamente opinabili quanto alla scelta del 
contratto applicato. 

10) monte ore di permessi retribuiti; 11) bilateralità; 12) previdenza integrativa; 13) sanità integrativa. 
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Si ritiene, pertanto, indispensabile che:

-

atto omogenei;

-

adeguate forme di previdenza integrativa e di sanità integrativa;

- in ogni caso, ed a voler tutto ammettere, venga almeno espressamente previsto che, nel 

comparativamente più rappresentativi), non possa comunque avvalersi dei benefici 

che sono subordinati esclusivamente al rispetto degli accordi e contratti collettivi stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale.
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È per questo motivo che si ritiene assolutamente necessario, quanto meno, apportare un 

i lavoro), 
aggiungendo, alla fine, la seguente frase:

27 dicembre 2006, n.296 sono subordinati esclusivamente al rispetto degli accordi e 
contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale

Revisione prezzi (art. 60)
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Criteri di aggiudicazione (art. 108)

Al di là della specifica misura, è da valutare negativamente 
proposte da Confindustria soprattutto per consentire alle SA di individuare e valorizzare 

della migliore offerta. In particolare, Confindustria propone di: 

, comma 10-bis, a tutela della concorrenza e della qualità 

con riferimento ai lavori, reintrodurre il tetto massimo al punteggio economico (al 
massimo 10 per cento) per evitare il rischio che le stazioni appaltanti trasformino il criterio 

determinante alla componente prezzo, nonché prevedere che la SA valorizzi gli elementi 
qualitativi dell'offerta e individui criteri tali da garantire un confronto concorrenziale 
effettivo sui profili tecnici;
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per i settori speciali, tenuto conto della maggiore qualificazione tecnica delle SA, 
prevedere che il
sia preponderante rispetto a quello previsto per la componente economica;

A. Affidamenti diretti di appalti di servizi e forniture 

Il D
affidamenti dei contratti e, riguardo a servizi e forniture, stabilizza a regime nella misura di 

PNRR.

Il mancato intervento su questo profilo è da valutare negativamente. Le attuali soglie, infatti, 
danneggiano soprattutto le piccole e medie imprese, che possono partecipare più 

senza il minimo confronto concorrenziale, rischia di far prevalere le imprese più conosciute 
a prescindere dalla loro reale efficienza. La concorrenza, invece, è garanzia di qualità.

euro per gli appalti di servizi e forniture e da 140.000 euro a 75.000 euro per i servizi di 
ingegneria e architettura. 

Con riferimento ai servizi di ingegneria e architettura, la richiesta è giustificata dai dati relativi 
alle gare rilevate nel mese di ottobre. Dai dati emergerebbe un trend di diminuzione in 
numero e in valore delle gare, sostituite dagli affidamenti diretti.

architettura e ingegneria al valore di 201,9 milioni della progettazione esecutiva compresa 
negli appalti integrati, si arriva ad un totale di 1,5 miliardi di euro di servizi tecnici messi in 
gara, con un calo del 62,5% sui primi 10 mesi 2023.

In termini di valore, questi primi 10 mesi segnano un calo anche rispetto al 2022 (-67,6%), 
e al 2021, sebbene in misura minore (-17,0%). Molto rilevante la diminuzione delle gare UE 
(oltre 215.000 euro) che dal 2022 (primi 10 mesi) ad oggi sono passate da 2014 a 881 gare: 
nei primi 10 mesi del 2024, anche per il continuo calo delle gare PNRR, la riduzione in valore 
è stata del 59,2% e in numero del 40,2%
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Con riferimento a detti servizi, gli effetti palesi della scelta di ampliare gli affidamenti diretti 
è che le gare di un certo importo (di livello europeo, sopra i 215.000 euro) sono una volta e 
mezzo meno di quelle che erano nel 2022 e così il trend del valore.

perseguimento del principio del risultato. Le soglie elevate potevano giustificarsi in un 

normalità, una soglia elevata riduce il confronto concorrenziale tra le imprese, riduce il grado 
di trasparenza, rischia di escludere dal mercato le piccole e medie imprese non conosciute 
dalle stazioni appaltanti, favorisce comportamenti elusivi da parte delle stazioni appaltanti 
che potrebbero essere indotte a frazionare gli importi a base di gara per evitare il confronto 
concorrenziale.

ripercorso gli effetti delle norme che negli anni hanno elevato le soglie 
degli affidamenti diretti, evidenziando che questo meccanismo ha 
comportato più affidamenti diretti e meno gare con ribassi, traducendosi in un mancato 
risparmio delle pubbliche amministrazioni tra gli anni 2021 e 2023 che va da 350,96 milioni 
di euro a 372,96 milioni di euro.

La proposta non appare in linea con le prescrizioni UE sul subappalto, in quanto si traduce 
in un ostacolo indiretto alla possibilità di ricorrere a questo istituto. 

In particolare, per le regole Ue, la scelta di eseguire direttamente oppure indirettamente, 
tramite subappalto, le prestazioni affidate deve essere rimessa esclusivamente 

avorazioni 
o anche di caratteristiche del cantiere, che la stazione appaltante deve indicare 
motivatamente negli atti di gara.   
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assume nei confronti della stazione appaltante, peraltro accompagnata dalla garanzia 

eventualmente eseguita in subappalto. Tale modifica, infine, avrebbe anche la grave 
conseguenza di ridurre le capacità e qualifiche delle imprese italiane rispetto ai competitor 
internazionali.  

In ragione di ciò, in linea con quanto previsto attualmente dal D.lgs. 36/2023, occorre 

lavorazioni affidate in subappalto.

Illecito professionale (art. 98)
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Accordi quadro (art. 59)

bando la data in cui sarà stipulato il relativo contratto attuativo.

Allo scopo di non creare un nocumento alle imprese in sede di qualificazione, sarebbe poi 
necessario chiarire che i certificati di esecuzione lavori debbano essere computati rispetto 

ingoli contratti attuativi.

Accesso agli atti (art. 36)

Il decreto correttivo non interviene in materia di diritto di accesso agli atti (art. 36). Tuttavia, 
la disciplina contenuta nel CCP non appare adeguata alle specificità degli appalti nei settori 
speciali. 

Di conseguenza, Confindustria propone di sottrarre i contratti aggiudicati dalle grandi 
Committenti dei settori speciali 
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Disciplina delle Associazioni Temporanee di Imprese (ATI) e dei Consorzi (art. 68)
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ALLEGATI

Indicazioni su approvvigionamento materiali sostenibili in documento di indirizzo alla 
progettazione (Allegato I.7 e Allegato I.14)
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Emendamento (1)
Al 

ivi inclusi i materiali da costruzione dotati di certificazione da parte di organismi verificatori 
accreditati di cui al Reg. (UE) 2018/2067

Testo ricostruito (1) 
Allegato I.7 - Articolo 11

dotati di certificazione da parte di organismi verificatori accreditati di cui al Reg. (UE) 
2018/2067

*

Emendamento (2) 

incluso il costo di trasporto e inclusi altresì tutti gli oneri derivanti 

.

Testo ricostruito (2)
Allegato I.14 - Articolo 3

Prezzi delle risorse e metodologia di rilevazione

4. I costi dei prodotti, determinati seguendo le metodologie riportate nei commi da 5 a 12, 
riguardano la fornitura di prodotti anche da costruzione conformi a quanto richiesto dalla 
normativa vigente. Nel prezzo di riferimento dei prodotti sono compresi tutti gli oneri derivanti 

e inclusi 

sostenibilità ambientale e di efficienza energetica secondo i principi del green public 
procurement.

Anticipazione del prezzo (art. 125 e Allegato II.14)

e da ultimo, con la modifica apportata dal decreto corretti

a carico dei medesimi soggetti, anche dal punto di vista della liquidità. 
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Il

o di ricorso 

esecutiva nella sola ipotesi in cui essa sia affidata co

appalti di lavori, è stata estesa dal Decreto c.d. "Sblocca cantieri" (D.L. n. 32/2019) anche 
agli appalti di servizi e forniture ed è finalizzata a garantire la disponibilità delle risorse 

essa aveva carattere obbligatorio, doven
prescindere da una specifica richiesta dell'appaltatore e dalla valutazione, da parte della 

vale, a maggior rag

risulta spropositata rispetto alla salizzazione e al conseguente pagamento in favore 
.

prezzo anche ai servizi di ingegneria e architettura al fine di consentire ai prestatori di tali 
servizi di far fronte alle spese poste a proprio carico ai fini della corretta e tempestiva 

Per le stazioni appaltanti operanti nei settori speciali, si propone di circoscrivere tale 
.

Ridefinizione formula per i punteggi alle offerte economiche (Allegato I.13)

Il decreto correttivo interviene sulla disciplina della determinazione dei parametri per la 

di calcolo dei punteggi economici.

Si ritiene opportuno eliminare il riferimento alla media dei ribassi, atteso che già la 

anche del riferimento alla media dei ribassi comporta una situazione paradossale nella 
quale coloro che hanno offerto un ribasso inferiore alla media dello 0,1% si vedono 
assegnare meno punti di coloro che hanno proposto un ribasso superiore alla media dello 
0,1%. Ciò è meglio esplicitato nel grafico che segue, contenente una simulazione di 
riduzione rispetto al corrispettivo pieno con alpha, rispettivamente, pari a 0,1, a 0,2 e a 0.3, 
considerando un ribasso massimo del 100% e un ribasso medio del 50%.
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Polizza assicurativa del progettista (Allegato II.12)

-bis del D.lgs. n. 
50/2016 nella parte in cui consentiva al progettista di comprovare il requisito di capacità 

ativa contro i 

consentiva allo stesso di impegnarsi ad integrare la polizza r.c. professionale in corso di 

stipulare una specifica polizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti da errori od 
omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo che abbiano determinato, a 
carico della stazione appaltante, nuove spese di progettazione e/o maggiori costi, 

comma 5, lett. e) del DL 13 agosto 2011, n. 138, convertito con L.n.148/2011, di stipulare 
le, obbligo ribadito 

previgente, anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto 
esecutivo o definitivo che abbiano determinato, a carico della stazione appaltante nuove 
spese di progettazione e/o maggiori costi e, nel caso di insufficienza della copertura 
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assicurativa il citato art. 83, comma 5-
stessa a pena di esclusione dalla gara.

Tale meccanismo, consentendo al progettista di non stipulare una polizza c.d. single project 
ma di sfruttare la copertura assicurativa già in essere, evitando così inutili aggravi di 
carattere burocratico ed economico a carico dello stesso, risulta maggiormente in linea con 

36/2023.

Esso risulta inoltre sufficientemente garantista nei confronti della stazione appaltante, atteso 

pena di esclusione, di adeguare il massimale della polizza al 

3. ULTERIORI QUESTIONI

Incidenza delle spese generali (art. 23, Allegato I.7)

La valutazione è negativa.

posti a carico degli appaltatori in questi ultimi 40 anni (All. I.7).

Il range di riferimento dovrebbe essere portato ad una forchetta tra il 20 e il 25 per cento, a 

Premio di accelerazione (art. 126)

Al fine di rendere tale misura idonea ad accelerare effettivamente i lavori, la modalità di 
corresponsione dovrebbe rispondere ad un principio di ragionevolezza e gradualità, ciò in 
particolare per i lavori pluriennali, per i quali deve essere superata, pertanto, la proposta di 
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un termine perentorio, a decorrere da

Disciplina delle riserve (art. 7, Allegato II.14)

Soglie di scorporo delle categorie 

La valutazione è negativa.

Sulla falsariga delle normative previgenti, è indispensabile reintrodurre le soglie di scorporo 

10% dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 
euro.  

Ciò, al fine di consentire ai progettisti una corretta individuazione delle lavorazioni di cui si 

categoria prevalente, con evidenti effetti distorsivi della concorrenza.
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Collegio Consultivo Tecnico e requisiti di incompatibilità (Allegato V.2)

La valutazione è negativa.

Occorre confermare la normativa vigente, circoscrivendo tale causa di incompatibilità al solo 
presidente del Collegio, che assolutamente deve essere figura terza e imparziale.

Partenariato pubblico privato (art. 194)

norma, 
progetto nelle operazioni di project financing, appare sproporzionata e restrittiva sia per le 
amministrazioni pubbliche sia per i soggetti privati coinvolti. 

Tale obbligo vincola le modalità di organizzazione e gestione delle concessioni ottenute 
tramite finanza di progetto, incidendo negativamente, soprattutto per le piccole e medie 
amministrazioni comunali. In particolare, l'obbligo di creare una società di scopo 
rappresenta un aggravio di costi significativo per i comuni di piccole e medie dimensioni, 
che contano tra i 5.000 e i 40.000 abitanti. Questa fascia di comuni, che rappresenta circa 
il 30% degli oltre 8.000 enti comunali italiani, è quella più bisognosa di interventi di 
efficientamento energetico del proprio patrimonio immobiliare, soprattutto attraverso 
strumenti di partenariato pubblico-privato, a causa della cronica carenza di risorse 

omporta quindi un onere 
finanziario che tali comuni fanno fatica a sostenere, soprattutto se confrontato con la spesa 
storica.

Pertanto, si propone di ripristinare, in linea con quanto previsto dal previgente Codice (D.lgs. 
n. 50/201 di limitare tale 
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scopo. In questo modo, si garantirebbe il rispetto dei principi di proporzionalità, uguaglianza 
e libertà organizzativa delle imprese, superando così la rigidità della norma attuale. 

-bis, che prevede 
che alla garanzia provvisoria e definitiva non si applichino le riduzioni disciplinate 

La valutazione è negativa, in quanto tale integrazione:

- eliminerebbe le riduzioni collegate a certificazioni di qualità, ambientali, di tutela della 
salute, legalità etc. in possesso del concorrente;

-

Di fatto, tutti gli operatori sarebbero equiparati, che siano qualificati o meno.

Questa misura colpisce, in modo particolare le aziende e PMI qualificate, che vedrebbero 
aumentare i costi relativi alle fideiussioni assicurative o bancarie, costi che in sede di offerta 
non sono recuperabili.

Coloro i quali hanno investito in qualità, rating di legalità etc., non vedrebbero eliminato quel 
minimo di ristoro economico legato alle riduzioni 

Certificazioni e marchi rilevanti ai fini della riduzione della garanzia (Allegato II.13)
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Offerte contenenti prodotti originari di paesi terzi (art. 170)
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